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Il 1° Festival di Montecarlo – 1974 
14.05.2017 
 
Bellissime immagini del 1° Festival Internationale du Cirque de Montecarlo!!! 
Le strutture erano quelle del Cirque Bouglione. 
Un'occasione per vedere la spianata di Fontvieille senza costruzioni nè cantieri, che sarebbero iniziati qual-
che anno dopo. 
La stazione si trovava a 100 metri dalla pizzeria all'angolo!  

 

da YouTube     https://youtu.be/lyiksWzCazA 

 

 
 
 
 
Rubato il cagnolino Silvio, star di fine spettacolo del Circo Grioni 
16.05.2017 
 

Savignano, il direttore: «Ho dei sospetti sul 
responsabile»  
Cesena, 16 maggio 2017 - Rubato il cagnolino 
superstar del Circo Grioni. Si tratta di un chihua-
hua ammaestrato a pelo lungo, maschio, di 
nome Silvio, di dieci mesi di colore cioccolato 
con macchie bianche sul petto, sulla punta delle
zampe e la coda. Di solito con i suoi numeri 
chiude lo spettacolo. Domenica alle 16,30 ha 
fatto l’ultimo spettacolo a Savignano nel par-
cheggio antistante lo stadio comunale prima di 
trasferirsi a Bellaria dove si esibirà da venerdì 
sera fino domenica 28 maggio.  
di Ermanno Pasolini  
da ilrestodelcarlino 

 
 
 
Forlì-Cesena. Ritrovato il cagnolino rapito dal circo 
16.05.2017 
 
Il piccolo è stato recuperato nella piazza dove la struttura si era sistemata quindici giorni fa 
Bologna, 16 maggio 2017 - È stato ritrovato Silvio, cagnolino star di un circo, rapito domenica pome-
riggio durante lo spettacolo a Savignano (Forlì-Cesena). Dopo gli appelli dei titolari, Roberto e Marco 
Grioni, e le foto comparse su alcuni quotidiani, chi lo aveva portato via lo ha abbandonato e il cagnolino è 
stato trovato da una famiglia riminese che poi lo ha riconsegnato ai proprietari. «Siamo davvero contenti, i 
nostri appelli sono serviti - ha detto Marco Grioni - evidentemente chi se lo era preso ha capito che qual-
cuno lo avrebbe riconosciuto e se ne sono liberati, non sappiamo dove è stato tenuto in questi giorni e 
neppure dove è stato abbandonato, ma la cosa incredibile è che è stato trovato nella piazza dove ci 
eravamo esibiti 15 giorni fa, forse Silvio ha fiutato gli odori e ha deciso di stare lì ad aspettare». 
  
Nessun dubbio che sia stato un rapimento. Silvio era chiuso nel suo trasportino dietro le quinte in attesa 
di essere chiamato in scena, ma quando sono andati a prenderlo non c'era più. Razza chihuahua, il ca-
gnolino ha 1 anno e si esibisce mentre il suo padrone Marco suona con la tromba Stranger in the night, 
ululando come un coro. «Ci teniamo a precisare che noi siamo soprattutto un circo di artisti è che non 
sfruttiamo assolutamente gli animali - ha detto Marco - anzi quelli che stanno da noi sono stati salvati 
da una brutta fine, come un pony destinato ad un macello o un cammello che nessuno voleva dopo il 
fallimento del circo che lo teneva». 
 

da quotidiano 
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E’ iniziata la seconda edizione di Gardaland Magic Circus  
16.05.2017 
 

Sarà Arturo Brachetti il Gran Cerimoniere del 
Gran Galà che sabato 20 maggio premierà Liana 
Orfei.   
Dopo il grande successo dello scorso anno, è ri-
partita Gardaland Magic Circus, l’originale ker-
messe che porta, nel Parco Divertimenti N. 1 in 
Italia, l’affascinante mondo del circo. Fino al 21 
maggio allegri clown, impavidi acrobati, bizzarri 
trampolieri, abili trasformisti e fantasiosi giocolieri 
trasformeranno il Parco in un fantastico circo a 
cielo aperto. Per nove intense giornate, tutti gli 
Ospiti del Parco potranno vivere la magia e il di-
vertimento di Gardaland, immersi nello sceno-
grafico mondo del circo animato dalla presenza  

di artisti di fama internazionale. Immancabili gli spettacoli di burattini, le suggestive bolle di sapone giganti, 
i curiosi mimi e i variopinti pappagalli, capaci di stupire piccoli e grandi Ospiti. Prezzemolo, nei panni di un 
elegantissimo direttore di circo, accoglie gli Ospiti che, una volta entrati nel Parco, sono continuamente 
coinvolti in attività circensi. Di fronte al Teatro della Fantasia un artista insegna ai bambini l’arte della gio-
coleria attraverso abili movimenti per poter gestire più oggetti contemporaneamente e svelato i segreti e i 
piccoli accorgimenti per diventare giullari! In piazza Valle dei Re, un mini-spettacolo circense open air dal 
gusto vintage affascina bambini e adulti mentre un carro, trainato da un cavallo bardato a festa, ha percorso 
in lungo e in largo le vie del Parco invitando gli Ospiti a salire a bordo. Momento clou di ogni giornata è il 
Gardaland Circus Show: un fantastico spettacolo della durata di 25 minuti che rende omaggio al mondo 
del circo e alle sue affascinanti discipline. Si tratta di un tipico show circense, ricco di fascino, colori e magia 
che si svolge presso il Palatenda e al quale partecipa Riki Piller, presentatore e figura storica dell’American 
Circus della famiglia Togni. Lo show offre incredibili variazioni acrobatiche ed aeree, momenti di giocoleria, 
contorsionismo e poesia. Tra i protagonisti l’artista Olesia Shulga, oro al Festival di Montecarlo, che si 
esibisce con il suo magico cerchio aereo incantando gli spettatori. Imperdibili anche le esibizioni degli altri 
artisti, tutti noti a livello internazionale, che alternanoi in performance coinvolgenti lasciando tutti gli Ospiti 
a bocca aperta! Per tutto il periodo di Gardaland Magic Circus una festosa e colorata Parata composta dal 
corpo di ballo, artisti circensi e dalla Magic Circus Brass Band, attraverserà tutti i giorni il Parco a partire 
dalle 17.40 partendo da piazza Camelot per arrivare fino a piazza Valle dei Re. Un appuntamento imperdi-
bile per chiudere in bellezza, musica e allegria ogni giornata alla scoperta del mondo del circo. E sono 
sicuramente tanti i sorrisi e le risate anche tra i visitatori che, nella prima giornata di Gardaland Magic 
Circus, si sono presentati al Parco completamente vestiti da perfetti domatori, curiosi animali oppure sim-
patici clown. Disseminati nel Parco anche molti Clown Dottori provenienti da varie provincie del Veneto e 
da regioni limitrofe. Attirati da Gardaland Magic Circus, hanno colto l’occasione di ritrovarsi insieme per 
festeggiare il sorriso e la speranza che quotidianamente portano, a piccoli e grandi. Ovunque ci sia bisogno 
di buon umore e comicità i Clown Dottori aiutano a trasformare eventuali emozioni negative di chi si trova 
in difficoltà di tipo sanitario o sociale in momenti di gioia e di ilarità. “Il sorriso è spesso la medicina più 
efficace” racconta Giampiero Occhio, organizzatore dell’incontro e coordinatore dell’associazione Raggio 
di Sole di Peschiera del Garda. “Oggi abbiamo voluto ritrovarci tutti qui per ricaricarci e prendere spunti da 
portare nelle nostre missioni quotidiane”. È invece grande attesa per la serata di sabato 20 maggio quando 
Arturo Brachetti, maestro indiscusso di quick change, eclettico artista di fama internazionale, vestirà i panni 
di Gran Cerimoniere di Gardaland Magic Circus per premiare una grande artista, unica nel mondo dello 
spettacolo circense internazionale: Liana Orfei. “Tutti noi amiamo il circo, questo spettacolo antichissimo in 
continua trasformazione, proprio come me! Uno spettacolo popolato da personaggi curiosi, eterni, incredi-
bili come Liana Orfei” - ha raccontato Brachetti, di passaggio a Gardaland. Liana Orfei, che quest’anno 
compie 80 anni, è un’artista poliedrica, scoperta da Federico Fellini nel 1958; è stata attrice cinematogra-
fica, teatrale e televisiva ma ha sempre incarnato e rappresentato il mondo del Circo nel mondo. “Eventi 
come Gardaland Magic Circus enfatizzano ancora più l’atmosfera unica di Gardaland e permettono ai nostri 
Ospiti di godere di uno spettacolo nello spettacolo, all’interno della fantastica cornice del Parco”, ha com-
mentato Luca Marigo, Sales and Marketing Director di Gardaland. ”Sono certo che sabato 20 maggio i 
nostri Ospiti troveranno grandi sorprese!” Durante i 9 giorni di GARDALAND MAGIC CIRCUS il Parco sarà 
aperto dalle 10.00 alle 18.00, ad eccezione di sabato 20 maggio quando chiuderà alle 22.00 (previsto anche 
il biglietto serale dalle 18 alle 22 a 20€) con tante sorprese oltre alla partecipazione di Ospiti eccezionali. 
  
da spettacolinews 
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E' scomparso Luiz Olimecha 
16.05.2017 
 

E' scomparso Luiz Olimecha, che qui 
vediamo insieme a Raul e ad Ana Chri-
stina. 
E' stato il fondatore, nel 1982, della 
Escola Nacional de Circo, in Brasile. 
I funerali si svolgeranno domani 17 
maggio, alle 15, ad Alfonsine (RA). 
Luiz farà poi ritorno in Brasile dove sarà 
celebrata una messa alla Escola Nacio-
nal de Circo. 
Inviamo ai familiari le nostre sincere 
condoglianze. 
Club Amici del Circo 

 

 
 

E' uscita 'Sette giorni di Circo' 
16.05.2017 
 

 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Circo', la New-
sletter del Club Amici del Circo! 
In copertina Ramon Kathriner (sulla gabbia di Manuel Fa-
rina) - Cirque Arlette Gruss – Parigi, 10 Dicembre 2016, in 
una foto di Flavio Michi. 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse Bar-
code. Si tratta di un codice posto accanto ai link tramite il 
quale potrete visualizzare il video o la galleria fotografica di-
rettamente dal telefono o dal tablet. Stampate quindi la nostra 
newsletter, scaricate sul vostro dispositivo l'applicazione del 
QR Barcode, e quando vorrete rivedere un video, per esem-
pio, puntate sul codice e guardatelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci a 
clubamicidelcirco@gmail.com 
 

 

 
 

La tournée in Sud America di David Larible 
16.05.2017 
 

 

Le attività di David Larible per la diffusione della cul-
tura circense rientrano nel progetto Open Circus so-
stenuto dal Ministero delle Attività e dei Beni Cultu-
rali e del Turismo. Visita il sito di Open Circus. 
Per rimanere sempre aggiornato metti un like alla 
pagina facebook di David Larible e a quella di Circo 
e dintorni. 
 
Visita il sito 
http://ilclowndeiduemondi.david-larible.com/  
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Fernanda Perris al 1° Festival di Montecarlo - 1974 
17.05.2017 
 
La straordinaria performance di Fernanda Perris al 1° Festival International du Cirque de Montecarlo, nel 
1974. 
Un vero e proprio record: 150 strappate a un braccio!!! 
Fantastica  

 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=RrEzbpJD60A 

 

 
 
 
 
Circhi e animali: veterinari ed Enc rispondono alla Fnovi 
18.05.2017 
 
 
 
Vi proponiamo questo interessante articolo pubblicato su 'Circo.it' 
 
 
 
Circhi e animali: veterinari ed Enc rispondono alla Fnovi 
Ente Nazionale Circhi e veterinari da anni impegnati con gli animali nei circhi, replicano a FNOVI. 
Di seguito il comunicato stampa diffuso oggi dall’ENC e il documento sottoscritto da dieci veterinari 
che vantano una particolare esperienza (a differenza di altri che pontificano senza poter vantare la 
stessa esperienza e conoscenza) dell’argomento di cui parlano. 

 

Il presidente Enc, Antonio Buccioni 
 

Abbiamo letto con sorpresa la nota stampa re-
datta da FNOVI, abbastanza stupiti che un orga-
nismo che dovrebbe essere super partes e im-
prontare la propria azione su valutazioni di tipo 
tecnico-scientifico, abbia preso una posizione 
(non a caso subito amplificata dalla Lav) funzio-
nale ad una mirata battaglia animalista per intro-
durre in Italia un divieto assoluto all’impiego di ani-
mali nei circhi che, va appena ricordato, in tale 
forma (cioè della messa al bando di tutti gli ani-
mali) ad oggi ha trovato applicazione solo in quat-
tro Paesi d’Europa che non hanno alcuna tradi-
zione legata al circo, nemmeno dal punto di vista 
dell’ammaestramento (Grecia, Bosnia e Herzego-
vina, Malta, Cipro)   e   in   altri  due  nel resto del 

mondo (Bolivia e Honduras), mentre la stragrande maggioranza dei Governi – in Europa e fuori – ha optato 
per regolamentazioni e parziali limitazioni. 
A nostro parere l’ideologia, la politica, gli interessi lobbistici e le mode, dovrebbero stare lontani dalla valu-
tazione di un tema che deve essere affrontato il più possibile in modo scientifico – ma scientifico davvero 
– ed in base alla effettiva conoscenza della problematica, come scrivono i veterinari che da decenni si 
occupano di questa materia (si veda l’allegato: “Circhi e animali: facciamo chiarezza”). Tanto più quando 
si va ad incidere su un intero settore (che ha maturato secoli di esperienza e radicamento), su migliaia di 
posti di lavoro e sul futuro di animali che, nati in cattività, verrebbero violentemente sottratti a quello che è 
diventato il loro habitat naturale. 
Leggiamo, dal comunicato di FNOVI, valutazioni che parlano di circo tradizionale come “anacronistico”, 
oppure che il circo proporrebbe “una visione distorta del rapporto uomo – animale”. Non ci sembrano con-
cetti scientifici. Ci piacerebbe sapere, fra l’altro, se tale visione distorta interessi, secondo FNOVI, anche 
altre attività che coinvolgono gli animali impiegati dall’uomo o solo quelli (pochissimi, fra l’altro, circa 1500 
in tutto) presenti nei circhi: nello sport, nel cinema, nei palii, negli zoo, negli acquari; oppure le diverse 
specie esotiche che vivono in angusti spazi negli appartamenti delle nostre città, o, ancora, gli animali che 
forniscono un prezioso supporto all’Esercito e alle Forze dell’ordine, per finire con le migliaia di animali 
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domestici rinchiusi nei canili (che non di rado la stampa ha definito “lager”). Ci piacerebbe, infine, sapere 
da FNOVI se i cosiddetti Centri di accoglienza, nei quali vengono reclusi anche gli animali sottratti ad 
esempio ai circhi, rispettino invece i bisogni etologici delle specie esotiche, e se FNOVI sia a conoscenza 
che il Crase di Semproniano è finito alla ribalta delle cronache giudiziarie “per presunti illeciti, appropria-
zione indebita di svariate decine di pappagalli, ma anche leoni e pitoni affidati in custodia giudiziaria” e per 
“il mantenimento in cattive condizioni di pitoni, iguane e boa, al punto da causarne la morte”. 
Vogliamo infine evidenziare, per evitare torti, se non proprio alla scienza (quella vera) quanto meno alla 
intelligenza, che FNOVI e FVE non sono la Bibbia, e che non si dovrebbe offendere la conoscenza facendo 
finta che la vita degli animali nei circhi non sia stata studiata e che tali studi non abbiano concluso in maniera 
opposta a quanto sostengono le due sigle ricordate. 
Antonio Buccioni, presidente Ente Nazionale Circhi 
 
 
I veterinari: “Circhi e animali: facciamo chiarezza” 
 
 
Il benessere degli animali presenti nei circhi può e deve essere misurato attraverso la valutazione di para-
metri metabolici e attraverso l’osservazione degli animali, che deve essere eseguita in maniera oggettiva 
e con i giusti tempi, per lunghi periodi e nei diversi momenti della giornata. La valutazione non può essere 
falsata da credo o ideologie personali. Chi effettua tali valutazioni deve avere le giuste competenze. In  

 

animali che hanno alle spalle 10 generazioni di 
cattività, la relazione e l’interazione con l’uomo ri-
sultano essere, oltre che un arricchimento am-
bientale, anche un legame affettivo. La separa-
zione da questo legame porta a conseguenze gra-
vissime, come si può vedere in numerosi animali 
sequestrati ai proprietari in buone condizioni di sa-
lute e di benessere e portati nei Centri di recupero, 
dove subiscono un grave crollo fisico e psicolo-
gico. 
Numerosi sono gli studi compiuti in Italia e nel 
mondo negli ultimi 30 anni circa. Fra questi, Eliza-
beth Marshall Thomas, antropologa ed etologa 
statunitense, considerata fra le autrici più sensibili 

e attente al mondo degli animali; Marthe Kiley–Worthington, etologo ed esperto di problemi del benessere 
animale (incaricato alla fine degli anni ’80 proprio dalle associazioni animaliste di condurre uno studio sul 
campo presso i principali circhi britannici, dopo 3000 ore di osservazione concluse che, in complesso, lo 
stato di benessere fisico e psicologico degli animali da lui osservati era da considerarsi positivo); prof. 
Hanner Sagesser (direttore del Parco zoologico di Berna); Thomas Althauss, etologo dell’università di 
Berna; per arrivare agli studi recenti (in fase di pubblicazione) compiuti dal Dipartimento di Medicina Vete-
rinaria dell’Università di Sassari, che ha effettuato la valutazione metabolica e comportamentale su 3 can-
guri, 1 renna, 17 lama, 11 dromedari, 10 leoni, 72 cavalli, 1 bisonte, 2 giraffe, 6 elefanti, 14 bovini, 2 emu, 
2 struzzi, 14 tigri, 6 asini e 3 cammelli, presenti in alcuni circhi italiani, evidenziando un buono stato di salute 
e di benessere di questi animali. 
E’ del tutto evidente che se gli animali fossero in uno stato di stress cronico e quindi di malessere, avrebbero 
come conseguenza una ridotta durata della vita, legata ad un insieme di variazioni metaboliche, una ridotta 
difesa dalle malattie, un ridotto accrescimento negli animali giovani, un ridotto numero delle nascite. Nei 
circhi tutto ciò non è stato osservato, anzi il numero degli animali anziani è elevato, cosı̀ come il numero 
delle nascite. Spesso tali alterazioni si sono invece notate dopo alcuni sequestri. 
I grandi felini si riproducono facilmente in circhi e zoo dagli anni ’70, se non prima. Calcoliamo quindi 40-
50 anni. Un leone o una tigre femmina iniziano a riprodursi intorno ai 4 anni, per cui possiamo già conside-
rare 10-12 generazioni di nascite in cattività, con una certa selezione che inevitabilmente è stata effettuata 
scegliendo di accoppiare soggetti più docili e più disponibili al rapporto con l’uomo. Dieci generazioni sono 
un numero già sufficiente per individuare i primi cambiamenti fisici e comportamentali. 
Belyaev, scienziato russo, effettuando studi sulla domesticazione delle volpi, stabilı̀ che alla decima gene-
razione nata in cattività il 20% dei soggetti potevano considerarsi domestici. In tempi recenti è stata effet-
tuata la domesticazione di specie quali struzzi, bisonti, cervi, daini e il furetto come animale da compagnia. 
La domesticazione di cervi e daini iniziò negli anni ’70, e già nel 1994 queste specie potevano considerarsi 
in via di domesticazione (Mattiello, 1994). 
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Non è l’analogia genetica tra selvatici e domestici che determina le differenze di comportamento, ma il 
grado di capacità di apprendimento e di adattamento. L’animale domestico per antonomasia, il cane, ha il 
98% del suo DNA identico al progenitore selvatico, ovvero il lupo. 
Nell’allevamento di animali selvatici presso strutture apposite (zoo, parchi faunistici) e ancora di più nel loro 
addestramento (circhi, altri spettacoli fra cui il cinema) l’obiettivo non è tanto creare una nuova specie 
domestica, ma far leva sulle capacità di adattamento degli animali. L’adattamento, in senso etologico, è 
collegato con il concetto di intelligenza, perché permette all’animale di sfruttare al meglio le risorse dell’am-
biente in cui si trova. I processi di apprendimento rivestono un ruolo di primaria importanza per l’adatta-
mento degli animali a nuove situazioni (abitudine, imitazione, imprinting, educazione) (Immelmann, 1988). 
Infatti ci si dovrebbe chiedere a questo proposito perché animali di origine selvatica possono essere, sono 
stati e sono tuttora comunemente addestrati, mentre animali storicamente domestici non lo sono mai stati, 
o quantomeno in forma limitatissima. Qualcuno ha mai visto delle pecore lavorare in un circo? Mucche e 
maiali sı̀, ma con performances limitatissime, sicuramente inferiori a quelle di un elefante o una tigre. 
Alcuni fattori comportamentali tipici di ogni singola specie possono essere considerati favorevoli all’adatta-
mento alla vita con l’uomo, anche ai fini di una eventuale domesticazione (Albright & Arave, 1997): ten-
denza a vivere in gruppi sociali, con gerarchie e un soggetto leadership; possibilità di assumere imprinting 
da altre specie; piccoli già sviluppati psicologicamente; breve distanza di fuga dall’uomo; riduzione delle 
risposte ai cambiamenti ambientali. Con queste premesse, se un animale pur originariamente selvatico, 
ma attualmente derivato da più generazioni di nascite in cattività, viene posto in un ambiente diverso da 
quello della sua specie originaria, può adattarsi senza per questo subire automaticamente delle condizioni 
di stress. 
Se poi restiamo in un ambito più di categoria e nazionale, da più di dieci anni ormai i veterinari ufficiali del 
Servizio Sanitario nazionale effettuano regolarmente controlli sulle condizioni di detenzione, e quindi di 
benessere, degli animali nei circhi. La stragrande maggioranza di tali controlli non evidenzia irregolarità. 
Per cui è abbastanza paradossale che proprio la FNOVI oggi, con queste dichiarazioni, in pratica sconfessi 
l’operato dei suoi stessi iscritti. 
Come rappresentanti del mondo veterinario, e quindi iscritti ai vari Ordini professionali, esprimiamo inoltre 
il parere per cui la nostra categoria deve affrontare la tematica dell’impiego di animali nei circhi prettamente, 
se non esclusivamente, in funzione del benessere degli stessi. Non dobbiamo confondere il benessere 
animale con la reazione psicologica che alcuni spettatori possono avere di fronte allo spettacolo che im-
piega animali. Una volta che sia garantito il benessere animale, che è comunque misurabile attenendosi a 
precisi criteri, la valutazione sullo spettacolo spetta al pubblico. Uno spettacolo è anacronistico quando 
nessuno va più a vederlo, non perché qualcuno decide che sia tale. 
Dr. Anfossi Yoris, Veterinario 
Dr. Cavedo Barbara, Veterinario 
Dr. Chiesa Maurizio, Veterinario, Medico Chirurgo 
Dr. Cocco Raffaella, Veterinario, esperto in comportamento animale (albo FNOVI), Ricercatore settore 
Vet 08 (Clinica Medica), professore aggregato di Medicina legale, deontologia e benessere animale e di 
Patologia comportamentale 
Dr. Di Maria Salvatore, Veterinario 
Dr. Fasano Fulvio, Veterinario 
Dr. Gentile Marco, Veterinario 
Dr. Laguardia Daniele, Veterinario 
Dr. Mancini Riccardo, Veterinario 
Dr. Paladino Ettore, Veterinario ufficiale ATS di Bergamo; coordinatore del gruppo di lavoro per la stesura 
del Regolamento per l’educazione e l’esibizione di animali nei circhi (2013) 
 
 
 
Documentario "Il Circo" 
19.05.2017 
 
Vogliamo segnalarvi un video molto bello realizzato al Circo Darix Togni. 
Ci mostra alcuni momenti della vita del circo e ne parla grazie alle interviste a Corrado, Davio, Livio Togni, 
a Sergio Carnevale alias 'il Principe' e ad altri protagonisti. Complimenti davvero!!!  

 

da YouTube     https://vimeo.com/206101276 
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The Greatest Showman: le prime immagini del nuovo film con Hugh Jackman 
19.05.2017 
 

 

Entertainment Weekly ha diffuso online le prime im-
magini di The Greatest Showman, il biopic musicale 
interpretato da Hugh Jackman e Michelle Williams. 
Entertainment Weekly ha rilasciato le prime immagini 
ufficiali (che potete gustarvi in apertura del pezzo) del 
biopic musicale The Greatest Showman, interpretato 
da Hugh Jackman nei panni dell'impresario circense 
P.T. Barnum. La pellicola è diretta da Michael Gracey 
e sceneggiata da Michael Arndt, mentre le canzoni 
sono state scritte da Justin Paul e Benj Pasek (che 
hanno già lavorato a La La Land). The Greatest Sho-
wman si concentra sull'invenzione, realizzata da Bar-
num, del  circo  a  tre  piste e sul  suo  amore  per   la

cantante d’opera Jenny Lind (interpretata da Re-
becca Ferguson) e soprannominata Usignolo Sve-
dese. Nel cast dell'attesa pellicola troviamo anche 
Michelle Williams (nei panni della signora Barnum) 
e Zac Efron, aiutante del protagonista che si inna-
morerà follemente di una trapezista (Zendaya).  
In origine The Greatest Showman doveva essere un 
biopic tradizionale, ma le cose sono cambiate 
quando Gracey ha suggerito di aggiungere numeri 
di canto e danza. Il regista ha dichiarato a tal propo-
sito: Dissi: 'se avete intenzione di chiamarlo The 
Greatest Showman, dovremmo sfruttarne i punti di  
forza e farne un musical.Quella frase buttata li mi è 

 

costata sette anni della mia vita'. La sorpresa più grande del film è che anche se è ambientato nella seconda 
metà dell'800, tutte le canzoni presenti nel film suonano come successi musicali attuali, ispirandosi proprio 
al pop contemporaneo. Hugh Jackman ha specificato: Siamo stati chiari fin dall'inizio sul fatto che questo 
non dovesse essere un film d'epoca o un pezzo storico. Ho una figlia di quasi 12 anni e volevo che per lei 
guardare il film fosse entusiasmante come ascoltare un brano di Katy Perry. The Greatest Showman, in 
preparazione dal 2009, uscirà nelle sale cinematografiche statunitensi il 25 dicembre 2017. In Italia do-
vremo invece attendere il 4 gennaio 2018.  
 

da Mondofox 
 
 
 
La troupe Voljansky al filo alto 
20.05.2017 
 
Gli straordinari funamboli della Troupe Voljansky. Esattamente 30 anni fa questa troupe, ovviamente con 
altri componenti, apriva il grande spettacolo del Circo di Mosca in tournèe in Italia grazie a Walter Nones. 
Indimenticabile il loro 'Prometeo'!!! 
 

 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=Tb0TalCOhSE 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
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